
 

 

Monet 
 

Oscar Claude Monet è il precursore, ecista e personaggio più prolifico nella produzione artistica che 
ha nome "impressionismo": il vocabolo precursore in tal caso, focalizza solo la volontà del pittore 
francese, di imprimere all'arte pittorica una svolta definitiva che, più del Manet suo predecessore, 
si irradiasse in un movimento ben saldato e potente, sulla massimizzazione dell'impressione 
artistica, del tutto sganciata e quasi invisibile, dalla realtà esterna. Di qui si può definire Monet anche 
ecista dell'impressionismo, proprio perché egli mai snatura se stesso nella propria produzione 
nonché visione di rappresentazione figurativa impressionista appunto, ad onta della fronda di 
sistema che lo etichettava come scarso, incompetente e "stonato" rispetto all'arte più apprezzata 
del tempo. 
Da precursore e poi ecista, la superiore sul piano numerico, produzione di quadri monetiana, rese 
Monet quale massimo e forse unico esponente artistico cui nasce, approda e diminuisce fino alla 
scomparsa l'ultima grande distinguibile, globalmente parlando, corrente artistico-figurativa 
premoderna. 
Sebbene Monet, Manet , Gaugenne, Cezanne e Renoir sono felicemente annoverati nella tradizione 
impressionista, va affermato quanti ostacoli essi, soprattutto Monet, trovarono all'inizio di questa 
prode sfida antisistemica, allorchè in quella Francia trardo-novecentesca, le matrici pittoriche 
adottate ed encomiate soprattutto, erano di stampo manierista.    Questo fu il motivo per cui i quadri 
e gli artisti impressionisti venivano dapprima aborriti dai Saloon in cui si svolgeva il mercato e le 
esposizioni pittoriche principali; eppure Monet ricevette dinieghi dapprima anche da parte della 
Accademia di Belle Arti parigina, e trascorse la gran parte della propria vita in una condizione di 
scoptica e deprecabile indigenza. 
Sebbene di origine facoltosa data l’aristocrazia della madre e l'attività fiorente di commercio 
marittimo del padre, Manet ebbe problemi relazionali con quel padre che non apprezzava le velleità 
artistiche del figlio, considerato sfaticato e nullafacente. Fu la zia vedova materna a consentire al 
Manet di prodigarsi e lavorare indefessamente sulla propria arte imparando le tecniche e 
sperimentandosi al fianco di altri pittori quali il decoratore-pittore Boudin che gli permise di 
massimizzare la pittura "en plein aire", letteralmente all'aperto, la quale liberò la vivacità artistica 
di Oscar Claude, il quale peraltro a scuola venne descritto quale estrosa e carismatica personalità. 
Una personalità che si cimentò inizialmente con le caricature dei propri professori, disegni dall'ironia 
pungente, fino alle caricatore ben apprezzate della città di provincia dove Monet visse all'inizio. Poi 
Jonking, il Renoir fino al Manet, l'approccio con il Salon che permearono e stimolarono la vocazione 
e la produzione figurativa dell'estroso pittore; soprattutto dopo che la critica stroncò la prima 
esposizione autoprodotta di questo gruppo di giovani artisti bohemiens che raffiguravano le proprie 
impressioni su tela.  
La critica del tempo bollò come impressionisti gli autori della loro prima esposizione criticando la 
banalità dei soggetti, facilmente dipingibili e senza nessuna carica empatica o astrattiva. Ma il 
gruppo accettò senza rimorso il nomignolo di impressionisti, sebbene le difficoltà economiche 
peggiorate dal quasi inesistente riscontro commerciale, erano stringenti. Eppure gradualmente il 
gruppo di impressionisti trovò sponda anche in altri artisti che volevano innovare il panorama 
figurativo del tempo, ma non solo, come Zolà che recensiva all'inizio con parole edulcorate le 
esposizioni in atto. 
La vita errante tipica dell'artista, che pervase Monet, lo  videro spostarsi in paesi come l'Inghilterra, 
l'Olanda, l'Italia, numerose cittadine di provincia francesi, fino all'esplosione della popolarità, la 
quale venne intramezzata da una casa-studio su una chiatta nella Senna, gli incontri con mecenati e 



 

 

mercanti d'arte che scommisero sul Monet. Ancora l'Algeria dove, durante il servizio militare Monet 
fu rincasato a causa di un malanno ma ben seppe interiorizzare i paesaggi  e le atmosfere 
mediorientali. 
Il matrimonio e i numerosi figli stabilizzarono la vita e la psiche del maggiore interprete 
dell'impressionismo, pur in presenza di complesse e insormontabili dinamiche economiche e 
professionali sfavorevoli. 
Il ruolo dell'impresa e dell'imprenditore dotto tuttavia, stornarono la mediocrità percepita 
dell'indefesso e puntiglioso lavoratore Monet, allorchè gli affiancarono le opere di un ben 
apprezzato artista del tempo, così l’opinione pubblica accettò, decretando il suo successo, il 
movimento impressionista. Le commissioni dunque aumentarono e il Monet ormai vedovo, 
incominciò a guadagnare e lavorare a ritmi forzati. 
Nella propria villa in cui trascorse la vecchiaia dipingendo nonostante la cecità, divennero famosi i 
quadri raffiguranti le ninfee rosa, blu di quasi tutti i colori e le dimensioni, nel laghetto privato in cui 
l'acqua sembra essere cristallizzata pur nei suoi movimenti. I fiori vividi pur se immobili, il paesaggio 
giapponese perché orientale, pur essendo parigino. 
Quel che preferisco tra i quadri monetiani, sono gli stessi che esaltano e ben sciorinano le peculiarità 
dell'impressionismo come la "Natura Morta", dove anziché la solita frutta si mostra un pezzo di 
carne sanguinante come se stessi in una macelleria, con il gioco di luci che al chiaro-scuro enfatizza 
e antepone lo scuro chiarissimo; ovvero luci attenuate anziché tenui avvolte nell'oscurità. 
D'altronde, Monet, in paricolar modo, ma in generale gli impressionisti, hanno rilanciato il concetto 
di luce con una ricercatezza davvero mirabile, focalizzante la luminosità sbiadita, alla stregua delle 
luci mentali. Ovvero le luci della nostra mente che, quando immaginiamo, ci regalano una realtà 
leggermente sfocata partorita dalle nostre impressioni, appunto. Ecco dunque che l'impressionismo 
apparentemente "sbiadito", propone la luminosità relativa, ma pur sempre luminosità, delle menti 
permeate di impressioni dei suoi pittori. 
Ancora "donna col parasole" rende sgargiante l’immagine dei fiori policromatici su cui si erge in 
Monet, una bella ed elegante fanciulla la cui immagine è propedeutica a risaltare la natura, la 
briosità del paesaggio che ammira, e che fa parte di lei. Vestito lungo, capelli castani come in una 
gita pomeridiana, rendono l'impressione che la donna dipinta suscita in Monet, favoriti dalla 
mancanza di analogie e appigli pittorici con il passato di neoclassicismo, temi religiosi, piante e 
panorami biblici. Monet disegnò anche una propria reinterpretazione della famigerata "Colazione 
sul bosco" di Manet, dove lo scandalo del Manet fu calmierato dal Monet, in questo dipinto 
manierista ,ma dove la donna in mezzo agli uomini in atto di mangiare, risulta vestita anziché scevra 
di abiti che coprano le pudenda. 
Il" Parlamento di Londra" risulta quanto mai attuale se si allude alla situazione socioeconomica che 
ha portato quel parlamento, a legiferare un affrancamento della Britannia dall'unione europea. E la 
farragine che Monet fa intendere avvolgere il parlamento in questione, pare un richiamo alla foschia 
economica, politica e degli umori, che caratterizza il secondo millennio, seppure vista dal Tamigi 
come nel quadro, non si capisce se tale foschia sia causata solo dal maltempo o da un incendio. Qui 
c'è un'ambiguità impressionista che, come tutte le arti, si presta alla libera esegesi dei fruitori. 
Nonostante oggi si assiste al superamento dell'impressionismo come tendenza artistica, un nuovo 
filone figurativo che imprima serenità, empatia, piacere allo spettatore, oltre che auspicabile diviene 
necessario, con la consapevolezza dell'esigenza di fare sistema, gli artisti, alla stregua di come hanno 
saputo fare Monet e seguaci per rintuzzare gli attacchi omicidi all'impressionismo, e per 
omogeneizzare il pubblico attorno al piacere di gustare, ed acquistare, opere piacevoli per ll'anima 
e rassicuranti, oltre che belle per la vista. 
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